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Vince la battaglia con il Covid,
festa di compleanno in ospedale

Gianmaria Brambilla, presidente del Centro San Gerolamo, ha sconfitto la ma latt ia

VIMERCATE (tlo) Due feste in
una: la prima per aver ormai
sconfitto il Covid; la seconda per
aver tagliato il traguardo degli 80
anni. Un compleanno alquanto
particolare quello celebrato la
scorsa settimana da G ianmaria
B ra mb i l la, figura molto nota in
città per essere il presidente
d e l l’altrettanto noto e frequen-
tato Centro diurno comunale
San Gerolamo. Ricoverato in
ospedale dal 19 marzo scorso,
prima in area Covid acuti e ora in
area sub acuti, Brambilla ha fe-
steggiato il suo compleanno in-
sieme ai suoi «eroi», i medici e gli

infermieri dell’ospedale cittadi-
no che per 90 lunghissimi giorni
lo hanno assistito e curato. Oggi
è in via di dimissione.

Un periodo durissimo per il
presidente del «San Gerolamo»,
che era stato ricoverato a marzo,
in piena emergenza, proprio nei
giorni in cui se ne era andata la
moglie, Franca Trentini, anche
lei volto molto noto in città per
essere stata tra le fondatrici e
una storica volontaria dell’as-
sociazione «Salute donna».

In un momento di grande tri-
stezza per la scomparsa sella
moglie, Brambilla si era trovato a

dover combattere anche la bat-
taglia per la propria di vita. La
sua tenacia e le cure di medici e
infermieri ora hanno dato i ri-
sultati sperati.

Sono stati proprio gli infer-
mieri a portargli la scorsa set-
timana la torta di compleanno e
ad appendere nella camera di
degenza anche la scritta «Buon
Compleanno». Tutti gesti che te-
stimoniano, oltre alla grande
professionalità già ampiamente
dimostrata nel corso di questa
lunghissima emergenza sanita-
ria, anche il carico di umanità e
di sentimenti messi in campo da

parte degli operatori sanitari nei
confronti dei tanti pazienti Co-
vid ricoverati.

Brambilla, come detto, è in
ospedale da metà marzo: trat-
tato per tanti giorni nell’area dei
pazienti con patologia acuta, è
passato alla fine di maggio,
n e l l’area sub acuta dove adesso
trovano posto la maggior parte
dei 20 pazienti complessivi an-
cora ricoverati per coronavirus
a l l’ospedale di Vimercate.

Ora è in via di dimissione ma
dovrà sottoporsi ad un periodo
di riabilitazione.

Lorenzo Teruzzi

«Completa impreparazione e disorganizzazione del sistema sanitario nazionale e di quello regionale»Egregio direttore, mi chiamo E-
miliano Toppi ed abito a Masate.

La scorsa settimana mi sono re-
cato presso l’ospedale di Vimercate
e sono rimasto molto colpito da
una frase che campeggia sull’a i u o-
la posta all’entrata. C’è scritto in-
fatti: «Andrà tutto bene!»

Mi sono chiesto: come si può
scrivere una cosa del genere dopo
quanto è successo (ed ancora, in
parte, sta succedendo in questi
mesi)?

Nella sola Italia ci sono stati più
di 34400 morti a causa del Co-
vid-19, di cui più di sedicimila in
Lombardia. Verrebbe da chiedersi:
peggio di così come poteva an-
dare?

Abbiamo assistito ad una com-
pleta impreparazione e disorganiz-
zazione del sistema sanitario na-
zionale ed, ancora di più, di quello
regionale. L’ultimo piano pande-

mico italiano è stato redatto nel
2003 e l’ultima revisione risale al
lontano 2016. L’apparato ministe-
riale non ha aggiornato il piano
quando si sono avute le prime
avvisaglie della pandemia prove-
nienti dalla Cina già verso la fine
del 2019, i medici di famiglia lom-
bardi (ed anche di altre aree) sono
stati lasciati soli a combattere let-
teralmente a mani nude contro il
«mostro», negli ospedali (almeno
inizialmente) non c’erano sufficien-
ti dispositivi di protezione indivi-
duale e c’è stata una vera e propria
strage nelle residenze per anziani (a
causa di scelte incredibili).

Il virus, soprattutto nella nostra
regione, ha avuto un carattere «no-
socomiale». Sono stati infatti riem-

piti gli ospedali di pazienti infetti,
perché non si è potuto contare su
una solida rete di medicina ter-
ritoriale, smantellata in anni di tagli
e disinvestimento sulla prevenzio-
ne. Nonostante fosse stato pro-
posto in Consiglio Regionale, non
si è provveduto ad organizzare sul
territorio degli ospedali Covid e
degli ospedali no – Covid, con il
risultato pazzesco che parecchi ma-
lati di Covid hanno infettato i pa-
zienti che erano stati ricoverati in
ospedale per altri motivi (ed anche
molti di questi ultimi sono poi de-
ceduti). Vi pare accettabile che, in
un paese europeo del XXI secolo,
dei pazienti vengano ricoverati in
ospedale (che dovrebbe essere il
luogo più sicuro ed igienico in

assoluto) per patologie diverse dal
Covid e periscano poi nella strut-
tura stessa, perché contagiati pro-
prio lì dal coronavirus?

Abbiamo persino assistito al ci-
nismo di alcuni medici, i quali han-
no lasciato intendere che se un
paziente è anziano e soffre anche di
altre patologie, è «inevitabile» che
muoia (non vale nemmeno la pena
monitorare le sue condizioni con
dei macchinari particolari). Verreb-
be da dire: li buttiamo giù dalla
rupe Tarpea? Oppure li gettiamo
dal monte Taigeto, come si credeva
che facessero a Sparta con i neonati
disabili (leggenda poi smentita da
vari studi storici)?

Ricordiamo invece cosa c’è scrit-
to nel testo moderno del giura-

mento di Ippocrate, che ogni me-
dico è tenuto a prestare ed a se-
guire scrupolosamente: «Giuro […]
di curare tutti i miei pazienti con
eguale scrupolo e impegno indi-
pendentemente dai sentimenti che
essi mi ispirano».

Quella scritta, «Andrà tutto be-
ne» (posta proprio all’ingresso

dell’ospedale di Vimercate), offen-
de la memoria delle tante vittime
di questa pandemia, suona come

un insulto ai parenti dei defunti ed
ha un sapore grottesco anche ver-

so i tanti medici, infermieri, far-
macisti ed operatori sanitari di o-

gni genere che in questi mesi han-
no pagato con la vita la dedizione

alla loro professione. Emiliano
Vincenzo Toppi

G i a n m a ri a
Brambilla, cir-
condato da in-

fermiere e infer-
mieri che han-

no organizzato
per lui una fe-

sta di com-
pleanno. A

giorni il presi-
dente del Cen-
tro anziani San

Giuseppe lasce-
rà l’ospedale

VIMERCATE (ces) Donati dal Lions Club di
Vimercate all’Ospedale di via Santi Co-
sma e Damiano elettrocardiografi e tre
saturimetri. I dispositivi sono stati con-
segnati la scorsa settimana al direttore
generale dell’Azienda socio sanitaria di
Vimercate, Nunzio Del Sorbo, dal Pre-
sidente del Lions Club Leonardo Boc-
card i. Quasi 5.000 euro il valore dei
prodotti donati.

I saturimetri sono sistemi di moni-
toraggio per la valutazione della satu-
razione dell’ossigeno: saranno a dispo-
sizione degli operatori del Pronto Soc-
corso di Carate, destinati ai pazienti con
criticità e difficoltà respiratorie.

Gli elettrocardiografi rientrano, invece,
nei progetti di promozione della tele-
medicina e per implementare i percorsi
di presa in carico dei pazienti cronici.
«Decisivo è il coinvolgimento dei malati -
spiega Guido Grignaffini, Direttore Socio
Sanitario dell’Asst - I prodotti donati dai
Lions - ricorda il manager - saranno
consegnati ai pazienti cardiopatici e con
scompenso dimessi dall’ospedale e ge-
stiti a domicilio, mantenuti sotto os-
servazione, a distanza».

Attraverso i dispositivi diagnostici il
malato verifica l’attività elettrica del pro-
prio cuore, il cui tracciato è trasmesso allo
specialista ospedaliero che verificherà se
è necessario approfondire l’accer tamen-
t o.

Un regalo dei Lions

In dono elettrocardiografi
e saturimetri all’ospe dale

IL NOSTRO COLLEGA E LA COMPAGNA HANNO DETTO SI’

Sara e Lorenzo si sono sposati, auguri!

L’amore non si ferma
certo davanti all’emer -
genza Covid. E così,
pur avendo dovuto
posticipare al prossi-
mo anno la cerimonia
religiosa, martedì
scorso il nostro colle-
ga Lorenzo Giglio e la
compagna Sara Co-
mandatore hanno vo-
luto pronunciare un
primo sì in Municipio.
A loro gli auguri e l’af -
fetto dei colleghi an-
che perché presto la
famiglia, appena nata,
si allargherà

Leonardo Boccardi (a destra), presidente Lions
Vimercate, consegna al direttore generale
dell’Asst, Nunzio Del Sorbo, elettrocardiografi e
s a tu ri m e t ri

Era stato ricoverato
a l l’ospe dale
cittadino negli stessi
giorni in cui era
mancata la moglie,
Franca Trentini, nota
volontaria. Le sue
condizioni erano poi
peggiorate, tanto che
si era reso necessario
il trasferimento
in terapia intensiva.
Ora è pronto
a tornare a casa

CONTATTACI PER UN APPUNTAMENTO 039.6081120
Martedì - Sabato 9.00 -19.30
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